LA DIMOSTRAZIONE DI ROMA |. 
“La dimostrazione stata fatta dai liberali 
di Roma il giorno 18. corrente ha*tutta la 
importanza; di. un -avyenimento  politizo, 

Como mai si è potuto far da romani in 
quel giorno una manifestazione .tanto. s0- 
lenne contro il governo dei preti ed: in fa- 
vore del governo italiano? Perchè il gene- 
ralo, Goyon non vi si è opposto, .E se per 
lo.innanzi non si, fecero, è perchè il ge- 
nérale (oyon, nel suo zelo pel’ papa, ere- 
deva, debito, suo, d'impedirle,, NET 

I.romani nonfaranno mai nulla: contre 
la Francia, eglino eviteranno sempre qual- 
siasi cagione di dissidio co’ soldati francesi, 
e però, sebbene» la: pensassero due anvi ad- 
dietro come adesso ed'odiassero il governo 
elericalo, come Jo, odiano al presente, si, a- 
stennero: da: qualsiasi. dimostrazione e. se. ne 
sarebbero: astenuti anche i 18:corrente, se 
non avessero, avuto. fondata, ragione di cre- 
‘dere che ib generale (ovon! mon vi si sa- 
rebbe opposto.’ * 

La, Francia ha adempiuto il suo dovere 
verso «il. papa:-i’ ha admpiuto dieci volte. 
Ma verso il: populo roinano ‘potrebbe dirsi 
lo stesso? Non gli ha sempre impedito, la 
espressione de’ suoi sentimenti nazionali, 
quand’aneo non’ avesse a ‘temere alcun di- 
sordino 01 alcuna offèsa al sommo ponte- 
Lic: ®: 11) ib n vivir bettisio: ivo 

L'ora è suoriata im cui anche a’ romani 

dev'essorò lecito di far conoscere patifféà 
smento..i..loro, ot. Noi non cerchiamo di at- 
tenvare le difficoltà che. rilardano la libe 
razione di Roma; ma la Francia ha inte 
resse come l'Italia di avvicinarsi alla solu- 
zione della grave. quistione e di impedire 
chie Îl peggiore de” governi con'ittri a reg- 
gero un paese, di 600. mila anime. Il diritto 
di questi ‘6007 mila: sudditi del potere 
temporale è siibtosatito come quelto de' due 
milioni. dello Romagne, dello Marcho o del- 
PUmibria, cha ne.scossero il giogo, e dere 


gsserd’ dtò, ‘anto più eh’esso non con- 


traria: nò lede. i diritti della Santa Sede. 
Por accostarsi ad una: soluzione delta 
qifstiodò di Rotta ed agevolarla; conviene 
cominciare col richiamare a' libertà le, ri- 
mamenti del patrimonio di. S. Pietro. 
La proposta di’ sostituire a' soldati pontifici 
dei soldati italiani od una guaruigione mi- 
sta franco-italiana saranno sempre respinte 
dal governo pontificio, È evidente ch'esse 
contrastano lroppo cogli spiriti bellico»i di 
mona, De Merode e colla politica del card. 


Antonelli, perchè stavi la probabilità pos- | 


sano, essere accettato. Ma' quelle proposte 
altestano che si:seale il bisogno e si com- 
prendò ta tiecessità di cavarsi ta ti ‘im- 


piccio che, durà da molti ani, senza al- 
cià profitto -nèpor: la Francia, nè per l'I- 


talia, nè p Mira o 

i rn Potito nori fa'ora clié dire 
priocipali cure: comprimere i romani ed 
incoraggiare iwrigantaggio nelle province 
ADOTTARE e ie 

(Queste sono j due supremi uffici di (quel 
governo; ed egli non potrebbe .compierli, 
‘sò rion fosse protetto dalla Franéia. 

È adubquo il patrociuto, della Franeta 
che porge modo al goveruo pontificio di 
conculeare È romani. e fomentare disordini 
ed.i sanguinosi cofitti in Italia, 

Noì non nè facciamo accusa al governo 
franceso: è consegueaza ineluttab.le. d'una 
Situazione, che. nel: 1849 non si poteva pre- 
rvedare, 6 .clie ja quattordici abnì non po- 


teva che agg:avarsi. : 


i 


comprese le 


Ora inipofti Ir rimodtatt;? Tacoiido del 
così dello. patrimonio di S,;.Pietro..ciò che, 


si è fatto delle Romagne; «delle Marche «@ 
dell'Umbtia., 1 francesi” occupando. ‘Alatri, 
malgrado l'opposizione. del, gorerno panti- 
cio, dimostrarono come pure si fo» 
sero avveduti della complicità del gover 
de’ preti cei Mast dia té SoserA 
Ma di questa complicità è oltre un'anno 
ché Îl genetale  Govon aveva proye ‘évî- 
deati,, incontestabili. Non partiva da Roma 
un carro con facili, coperti sotto delle sup- 
pellettili, per nastonderli agli sguardi dei 
francesi, .che..il generale. Goyon.non ne iosse 
avvisato. In una città»ove i. nemici del go- 
verno-si.contano..a»-decino. di. migliaia è 
facile l'assumere de informazioni più pre- 
cise intorno ‘agli Alli del :gorerno stesso. 
Ma il generale Goyon-sembra non credesse 
debito suo wdlimpedir che la corte di Roma 
inviasse de'soccorsi-a’briganti, li arruolasse 
ed armassé ; finchè! Vinerzia: acerescendo 
l’audacia ‘de’ pontifici. si è» dovuto dare 
una lezione colt’ occupar Alatri. Ma basta 
questo provvedimento ? 
Le nostre corrispondenze di Roma ci ten- 
gono ragguagliati quasi giorno per giorno 
di ciò che vi fanno i comilati borbonici e 
clericali. di...reclutamento. 1 nostrî lettori 
possono. da..ijuella. d’ oggi giudicare se la 
attività loro è punto venuta” mena. Che 
prova, ciò.? Che | occupazione di Alatri 
deve essere il . principio. di una serie 
dì disposizioni, che mettano ‘il’ governo 
pontificio, nell’impossibilità di recar. ul 


PESTI 


teriori- aiuti si briganti. Coloro i. quali si, 


fanno gabbo delle difficoltà politiche chesi 
incontrano nello studiar il modo di ‘scio- 
glier la. quistone di Roma, stimano inu- 
tile o derisorio qualsiasi componimento , 
che non tragga immediatamente alla libe- 
razione di. Roma. Se fosse possibile di far 
cadere. con um colpo di. baechetta magica 
‘îl potetò. temporalé, nulla di meglio. Ma, 
questo colpo non potrebbe essere che .il ri- 
fio delle truppe francesi. Vi fu un istante 
‘fel quale questo ritiro era ‘inteso. Gl'im- 
portanti dispacci che. abbiamo pubblicati del 
comm. De Martino, inviato di Francesco ]l 
a Roma, provano: che fa deliberazione era 
stata adoltala, e. che se la spedizione di 
Garibaldi nella Sicilia fosse stata ritardata 
di qualche mese, la bandiera francese non 
sarebbe più sventolata in Roma a tutela 
del governo pontificio. 
Ritirati che fossero i francesi non sareb 

bero più ritoraali a Roma ed il potere lem- 
porale sarebbe cadato come il trono dei 


Borboni. ; 
Poichè quell'occasione fu lasciata - tra- 


scorrere, fa duopo adesso di intendersi olla, 
Francia per «quei temperamenti che val 
ganò ad avvicinarci sempre di più alla 
mela. 

«Noi non possiamo sciogliere colla spada 
il nodo della quistione, nè sperare di ve- 
niro ad un amichevole accordo col papa. 
A Roma prevalgono ben altri sentimenti 
che nofi sono quelli ‘della conciliazione e 
della pace. D'altrondè non trattasi. di  con- 
cessioni da chiedere ‘al papa, ma. di un 
«componimento da stabilirsi tra Ja Francia 
o l'Italia. - 

Proposte, Dbegoziati, dimostrazioni sono! 
intanto atti che attestano como la quistione 
di Roma non sia abbandonata. Nè potrebbe 
esserlo: perciocénà 1a Francia è nella Fran. 
cia sagrato i aofdali che furono a Roma 
sono: convinti! non potersi più sostenare il 
‘govetto pontificio, n) proteggero gli assas-, 
sini del Locatelli © gli alleati dei brigaali. 
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i on (OSPEDALI E SERVIZIO. SANITARIO 
Î vogliamo fare come Ghel" gibraaletto 
di fio Bia Licata dolo Ta bi 
taglia di agenti apostrofara ton gritude' sel 
il'gorerho“ton' Queste ‘parole: Signori 
ubinistri: Che 'èd32 avete Fitto dell’istrazione 
bblica? ‘Sappiamo benissimo quanti vstacoli! 
tra ib governo & ‘riconoscersi’ giusta- 
in timpaesedi-recente ocenpato, a see 
veràre i veti dei Bisogni fittizi‘e; dopo a- 
verli conosciuti, quante. difficoltà sinton- 
trino per 'proòvvedervi. Ma perchè molto ‘dave 
farsi, non “Utetliamo fuori di proposito acten- 
nare biker in quandò quello che, giusta 
il nostro avriso, dovrebbe a preferenza alfret- 
tarsi. ve 
Nbi abbismo parlato già ‘altre’ volte ‘del 
Sotvizio satiilario nell’ esercito è detto quali 
obblighi’ assùma'il governò #ersò i soldati ri: 
guardo alla loro cura in’ caso’ d'infermità. 
Nè basta. che.gli ufficiali.sanitari abbiano con 
rigorosi @ ripetuti esami a dar prove non dub- 
biedella loro attitudine al servizio, giacchè que- 
sta sarebbbé certamente înadegnata allo sto- 
po sa a quasti. medici venissero a mancare 
quei. sussidii igienici senza dei quali. non po 
tranne mai far: valere Ja propria scienza, Se in 
campagna è pur troppo necessario che il soldato 
si sottometta. ad essere curato all'aria aperta, 
e restare esposto alla inclemenza delle ‘sta- 
gionivin locali per nulla adatti alla cura de- 
gli infermi, questo non: può ‘pretendersi nelle 
guarnigioni. Ota ceme stiamo ‘d’ ospedali 
militari nei paesi meridionali dell'Italia 9 
Alîbiamo sentito delle descrizioni, che vor- 
remmo: credere esagerate. ll governo però 
deve conoscere al giusto ceme stanno.le cose 
e dovrebbe provvedere ‘affinchè almeno ai 
primi.e. più urgenti bisogni si riparasse.! È 
um’ opera die propaganda civile quella | che 
deve farsi coll” istituzione dî questi stabili. 
menti ‘sanitarii, perch® pur troppo dote non 
sonovi ospedali militari, mancano anche i 
civili, e, l' umanità sofferente è abbandonala 
all’ ignorante empirismo od, un po' troppo. a 
quella cura negativa che per quanto si vanti 
in molti casi, non può bastare, È probabile 
adunque che |’ esen pio degli ospitali militari, 
iaduca la beneficenza, cittadina a creare . an- 
| che essa qua e là analoghi stabilimenti ci- 
Vili più ® meno modellati su quelli dei quali 
può a buon diritto ‘andar superba la parte 
superiore d’ Italia. 

Ciò nîn potrà necessariamente farsi senza 
qualche sacrifizio pecuniario, per parte dello 
stato, perchè di pari passo all’ istituzione de- 
gli ospedali militari dovrà farsi luogo. al com- 
plemento del personale sanitario che ora cre- 
diamo sia assai inferiore al numero prescritto 
dalla pianta organica ed alc bisogno dell’esep- 
cito; tia chî ‘potrebbe lamentare una così 
giusta‘ ei imanitaria applicazione del pubblico 
danaro? Non è poî anclie giusto che il pet- 
sonale del corpo sanitario.-vegga-migliorata la 
sua sorte, ottenendo almeno quegli avanza- 
menti che sono portati d.Ile disposizioni re- 
golamentarie ‘è che fino adesso furcno, non 
sappiamo perchè, procrastinate ? Non è forse 
il nostro corpo sanmario , così. per lè paghe 
come per V’equiparazione dai gradi, in con- 
dizione inferiore a quella in cui trovansi i 
corpi sanitari degli altrì eserciti ? 

Stppiamo che a questo ‘argomento si può 


rispondere vittoriosamente col fatto che ali 
momento. del bisogno, ogniqualvolta lo stato | 
fece appello. ai. medici p»r. completare. il suo | 


servizio sanitario militare, questi non. fecero 
mai difetto malgrado la non treppo bella pro- 
spettiva chie ad essi si faceva. Si: è questo’ un 
fatto che-onora |" ordine médico # ctie facit- 
mette Si spiega ‘colla natura delle guerre che 
fici abbiamo combattuto. Quando frsitasi di 
imprese nazionali, i volontari si afféettano a 
correre solio.le insegne ed i medici non usano 
mereamteggiare «il, sussidio della loro espe 
rienza. -Ma è poi giùsto e provvido lo specu- 
lare sempre su quasto generoso sentimento? 

Se fra triti individui la cui missione è cer- 
tamente quella di° sérainare più ‘largattitnte 
ché si pùò la morte nelle fire dei nemici, noi 
in.aggi abbiamo volulo spendere. qualche pa- 
rola a. conforto di quei. pochissimi ch», stretti 
dillo stesso vincolo. sotto aija nostra Pindiera, 
hnvo per incarico di salvare sia che si può 
@ più che si può dalla morte amici e nemici, 


| V noti 8 già: per tti ‘sentimentalismo astratto. 
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EZIO 7 sì | 
I î che'il. reclutare \pii 
(o, meno accuratamente il corpo sanitari 
litare sbbia paporiani sime, pito gi 
compisizione dell’ to è sul. dispendio che 
| più'‘vetiime “allo ‘stato! IUMi ‘giudica ‘in “so- 
stanza ‘dell'attitudinò fpica "80 coseritto al 
mestiereJdolle arrniò; il medico :militare;e ‘se 
(| questi Hp perianza]o iper: altra. cagione, 
$ perfettamente, a. q le prin- 
| cipali dea Ù) afbcio, ga 3a 
| l’esercito 0° piuttosto’ gli aspirati di 
inabili che costano inutilméntè ho stato, men- 
tre alle. loro case. avrehboro potuto ; giovare 
alla produzione ed alla ricchezza sociale, Non 
vogliamo, fermarci, troppo sull’utilità di. un 
buon corpo sanìtario per. ridonare alla. vita i 
feriti dopo la battaglia; ma quello che tutti 
Sanno si &che la iaggior parte delle perdite 
clie. si hanno negli eserciti ron è 41 ferro ed 
al fuoco, clie devohsi. imputare, ima ‘alle ma- 
lattie, ordinarie, ed epiflemithe, e tutti, vedono 
perciò, come sia necessario, che.alla salute del 
soldato soprainlenda colui che, per una lun- 
ga abitudine, ribbia potuto farsi una ‘ragione 
del come nascano quei.mali,. perchè si svi- 
luppino e si inacerbiscano, e come finalmente 
si possano più facilmente prevenire od atte- 
nuare. 

Federico di Prussia diceva che il coraggio 
del'soldato: è nel ventre ; altri dissero che ls 
battaglio si guadagnano colle gambe; ma 
siano le. gambe, ‘sia ‘lo. stomaco; perchè eser- 
citino a dovere il loro ufficio convien siano 
sani, e quindi non abbiamo creduto fuor di 
proposito spendere queste poche parole intorno 
ai modi di raggiungete si importantissimo 
scopo, 

e ________ 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Oggi erano all'ordine, del giorno ‘non 
meno di quattro interpellanze, La prima del- 
l'on. Ruschi intorno all'istituto agrario di 
Pisa ottenne soddisfacente risposta: dal mi- 
nistro dell’ istruzione. pubblica, senonchò 
il depulato Coppino. volle portare la que- 
stiono su altro terreno e discutere sulla 
maggiore o minore opportunità di collocare 
gli istituti tecnici sotto la dipendenza piut- 
tosto del ministro di agricollura e com- 
mercio che di quello della pubblica istru- 
zione. Nel conflitto delle leggi opposte che 
regolano tale materia) si chiese il parero di 

| una commissione, la quale fu'd'avviso che 
| la cara è la sorvegliaoza {degli istituti so- 
vradelii venissero affidate, al, ministero d’a- 
gricoliura @ commercio, Egli è su questa 
| disposizione clie: versarono specialmente le 
\'osservazioni: dell'on. Coppino e la Camera, 


| % 
| per non allontanarsi dall'ordine del giorno, 


| fissato per la fornala d'oggi, stabili che Ja di- 
| scussione su quella grave ed importante 
| questione venisse rimandata ad un'apposita 
i seduta, che avrà luogo lunedì prossimo. 
| Il dep. Sanna-Sanna volle alla sua volta 
interpellare il ministero sulle condizioni della 
i Sardegna, e; quantunque egli, a nostro av- 
| viso, sia caduto nell'errore di abbracciare 
i-un-campo troppo vasto, esaminando molte- 
plici e svariate questioni che con poca o 
i nessuna utilità possono venir. trattate alla 
| sfuggita, quantunque abbia mosso al governo 
immeritati rimproveri di trascuranza rispetto 
a quell’isola, pure non useì dai limiti della 
moderazione ed oltenie confortanti risposte 
da vari membri. del gabinelto, i quali, te- 
nendo conto di molle considerazioni svolie 
dall'on. interpellante, e, col profferirsi di- 
sposti a cercare ogni mezzo per migliorare 
le condizioni dell'isola, dimostrarono come 
la sollecitudine del. governo si estenda an- 
che a questa parte dello stato, 

Ma non vi è buona causa cho non possa 
venire ‘danneggiata da cattivi avvocati. E 
pessimo avrocato della Sardegna fi il sig. 
Cadolini, il qualo dopo avere ripetuto ad un 
dipresso lo coso esposte dal depotato Sanna- 


in camp 
Sardegna. Ebbe cura, è \ vero, di protestare 
che non credeva a questa fiaba, ma a noi 
pare inutile ed inopportuno e, diciamolo 
pure, pocd dècoroso farsi l'eco in Parla- 
mento di voci alle quali si dichiara di non 
prestar fede e che, ripetute in quel recinto; 
possono #ecare "la perturbazione nel paose. 

Anche l'onorevole Saffi volle proporre il 

SUO, al mali della Sardegna Bd a 
tal udpò nulla trovò di meglio che doman- 
dare un'inchiesta parlamentare, I mali della 
Sartlegna, secondo noi, sono noti al paese 
e al governo, come sot pure noti ed în- 
dicati i rimedi; a quale scopo dunque pro- 
porre. un'inchiesta parlamentare. A mali 
antichi mon si pone riparo in pochi mesi, 
ma con'molti anni di ‘savia éd' Intelligente 
amministrazione; i rimedi poi | Mali di 
già in parte applicati e, secondo la pro- 
messa dol ministero, continueranno ad es- 
serlo in avvenire; ma conviene ‘aspoltarno 
l'effolto dal tempo. 

La discussionò su questo argomento prose- 
guîrà domani. Dopo le esplicite dichiarazioni 
de’ ministri dell'interno, dei lavori. pubblici e 
dell'agricoltura e commercio non sappiamo a 
quale risultato possa condurre. Pur troppo 
temiamo'che, anche questa volta, la causa 
della Sardegna nòn servirà ad altrò che a co- 
priro un assalto dell'opposizione. 
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ho NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare te pe 
Roma, 17 gen 

L'inaugurazione. della ferrovia Jatimà è è stata 
differita fino a lunedì prossimo a cagione di 
nino, spaventeyole: uragano il quale ha scon- 
(juassito ima superba terida che. si erigeva 
nella staziorie di Velletri per ricevervi il papa 
re, ed. hà. cagionato ferite e contusioni ad al- 
cuni operai. 1l papa è l’uomo. del,mal'augu- 
rio, 6 guai a chi tocca! 

Domani è la ricorrenza della cattedra di S. 
Pietro, festa ©hé prima del 59 non era cono» 
sciuta che a palazzo (essendovi cappella pa- 
pale. Ma dopo quel tempo per reagire contro 
i liberali si cominiciò a solennizzare pubbli- 
camente, per avere occasione di far giacula- 
torie al prete incoronato, e mi ricordo che 
fu ordinato dalla polizia che | università israe- 
litica illuminasse il ghetto, nè ‘valse che il 
ibbino dicessa ché la cattedra di S. Pietro 
sendo un ricòrdo della religione cristiana, era 
strana ®ffatto: 0° chi vive coll’antico  testa- 
mento :- la’ polizia minacciò, e il ghetto fu. il- 
iuminato. Per render magnifica la dimostra- 
zione. di domani, sono stati appiccati proclami 
nelle vie della cità, nèi quali i romani sono 
invitati a trarre in folla al Vaticano per com. 
muovere: dî lenerezzà le viscere paterne del 
Padre Santo. Suno certo che le sétte perverse 
riusciranno, nei lore disegni, ayendo. in loro 
potere tuiti.i mezzi da ciò; cioè danari, chie- 
riche di lutti i diametri, e sbirri e briganti 
” legittimisti i quali per ingombrare' il pisso 
pigliano una carrozza pèr ogni individuo. JI] 
governo stesso, governo da arlecchini, ci metto 

la meno concedendo vacanze agli uffici, e in- 
cutendo timore nègli impiegati se non vanno 
a veder la commedia, della quale già n°ab- 
biamo infino agli vecchi. 

Il.ministero del commercio, indusifia è la- 
vori pubblici, per dimostrare «la prosperità 
della classe artistica, di IMoma, ha pubblicato 
uno sprechio delle espo: tazioni, seguite, nel. 
l'anno lést8 "dectiso, tondo il quale Tu e- 

sirnito n'piltàte antiche un valore di scendi 
100,703:805 .in: pitture. moderne  sc.424;838; 
in seultare antiche scudi. 4,276.50; «in sculto 
ro moderno 496,570; totale scudi 330,357 80. 
Dice che il commercio della arti prospera, 

non ricòtdand.si forse che nel 1859 si esportò 
da Roma un ‘totale di scudi ‘980,370, 75 
come risulta dai registri ufficiali del ministero 
predetto; sicchè si (vede che anche questo 
ramo di commercio si è illanguidito.. Senza 
ehe, dovete.notare che nei ragguagli di questo 
anno si sono computati i lavori spediti all’e- 
sposizionie di Firénze, pei quali il governo ha 
fitto pagrre il doppio di estrazione; in conse- 
uenza della sua politico, che potrebbe esser 
chiamata, politica. di dispitto, 

Torniamo alla solita storia del brigantaggio. 
Continua in Ruma l’arrivo di forestieri arruo- 
lati per Fraricesto Î. 1 crmitati borbonici ‘e 
clericali persoverano instancabili a ortdlire con- 
ginre,a preparare armi, a fabbricare cartuceie 
» spedirle ai, confini per la via di Subiaco, I 
 rigenti portino alla spicciclata, ed ogni. ca 
brigata de'gendormi pontifici è incaricato — 
jsssarte duo paoli a tésta per ogni giorno dio 
a che i brigarili non hfinno varcato Ta fron- 


nato cu 
feriti a 

fate i v itchii 
po’ sbardellatà,. 
ancora che come per | pri 
dicata da S. Bernardo g fa lecitpyai frati 

abbandonare i chiostri per Nitarate il San 
S-polero che era in man de’ cîni,*è ‘nesta 


gio e andare ai luoghi santi; così per istru- 


sono, licenziati di vestirsi da zuavi e combat- 
tere l’Italia ,, sebbenà in Italia non vi 
turchi. E chi scrive vi aggiunge, ch'egli men: 
tre soleva vedere in un luogo pubblico ogni, 
sera una brigatella di sei o sette preti; una; 
bella sera, non ha «guari,ili rivide al consue 

luogo, ma non, si ricorioscevano , esse ndosi 


In Roma, ‘ove il racconto che vi faccio non 
desta le meraviglie, da questi fatti si trova 
materia da farcisi delle saporite risate, 

Dell’avvenimento di Marine si che quei 
cittadini i quali hanno dato' a cotesti paladini 
delle buone. battisoflie, sono incorsi nella sco- 
munica che si busca chi batte un chierico,; 
così i poveri marinesi saranno puniti colle pene 
corporali e spirituali, Intanto quella città è 
in,istato d’assedio, e guai a chi non si è ritirato 
al tocco dell’Avemarie. 

, LL ist 

Si legge nella ‘Gazz. Ufficiale del Regno: 

Ci giunge da Caserta 21 gennaio il seguente di- 
spaccio elettrico: 


« N marésciallo dei carabinieri di Sora atrestò 
se notte nellà selva cinque briganti della binda 


aiutante di Chiavone. » 


-! Leggiamo nel Giornale di Napoli dai 18 cor- 
rente: 

Abbiamo da Beneventò che il gino 16» sbetsnaito 
il capo-brigante, Andrea de Masi, sopraneminato 
Mizeria, si è presentato insieme a cinque suoi.com» 
pagni con armi e muniziom al capitano Capanna 
del 18 bersaglieri. 

La guardia nazionale di Colle coi c2rabinieri ar. 
restò due briganti, i quali presi coll’àrmi alla mano 
furono fucilati. 

— In conseguenza dei provvedimenti èmanati il 
di 4* gennaio, sonosi tolti finora .dalle» pubbliche 
vie 120 accattoni. Dei quali 65 sono stati mandati 
all'albergo dei poveri; 24 dati con malleveria ai 
loro parenti, che banno assunto l'obbligo di prov 
vedere al lore sostentamento; 20 rinviati in patria 
col sussidio. corrispondente a poter ritornare nel 
sono delle loro famiglie ; 3 affetti da infermità, col. 
locati nell'ospedale degli incurabili, è gli altri come 
imputabili di improba mendicità sono stati denun- 
ziati alle competenti autorità giudiziarie. 


Togliamo dalla Patria: 


Il consiglio comunale di Napoli nellà “fothata 
del 12 corrente, colla maegioranzà di voti 90 ‘so- 
pra 38) vista la necessità di migliorare Ja vcondi- 
zione della città con L'apertura di nuove vie e con 
l'ampliamento e rettificazione di quelle che giù 


cipio per soprerire alle spese, (così ‘per le overe 
di costruzione, come per Ioiîndennizzamento di tutti 
gli edifizi, che debbono venîre abbattuti per rag 
giungere lo stopo suddetto ) deliberàva'the la giunta 
municipale faccia domanda al governo del Re perchè 
si degni contedere gratuitamente: alla nostra città 
quella parle degli: edifizi monastici aboliti che ser- 
virà alla eseeuzione dd abbellimento - della puova 
via del, Duomo, e delle tre traverse che si, debbono 
aprire nella contrada del Musco. > 


dint ba 
Si legga nella Gazz. > dl Augusta; 


« Una corrispondenza da Venezia al assaggiare 
a parla di risoluzioni importanti ; state prese durante 
e il soggiorno del'conte Rethbéerg: Credo ‘dî essere 
tin grado ‘di' confermare ‘hè, “relativamente ‘alla 
è politica èstera del nostro pabinetto, il: viaggio! 
»@ dell'imperatore nelle provincie itAliane inaugura! 
e una nuova èra, 

« Si assicura che, specialmente riguardo alle-qui» 
« stioni tedesca èd italiana, _ l'imperatore ha preso 
« risoluzioni di un gran peso, Se siamò bene in- 

formati, d'or innanzi l'iniziativa dell'Austria’ 
è nella politica estera nulla lascierà a desiderare per 

e decisionè ed énergia, 

e Nella questione ungherese poi, a quinto pare, 

e si sono anche prese rispluzioni importanti. Si. Loi 
« sicura che .i. partiti moderati , dell’ Ungheria, si 
e sono intesi cer persuadere la prossima Dieta.a 
« secondate l'intenzione dell’imperatore di nomi- 
« nare l'arciduca Ranieri palatino’ dell” Ungheria. 

« Sì dive ancora chè l'imperatore ha stabilito di 
« aprite în persona ‘la ‘prossitta Dicta inn 
« Noi ignoriamo” se questa voce ‘sia fyhdata, nia, 
e in ognl caso, J'Austria si ‘trova in procinto di 
« entrare in una nuova fase riguando all'Ungheria.» 

Fin qui la Gazzetta d' Augusta. L'Austria} quando 
si trova a mal partito suole appigliarsia risoluzioni 
disperato, salvo poi a. pagare lo scolto della sua 
decisione ed energia, come lo avvenne nel 1859. | 

- Non ci fa meravizlia che orà, per iiminuire il 
numero delle difficoltà che Ya c'rconidano, e? sopra- 
tutto, per avere le màni libere nella quistione ita- 
liana, ricorra al verthio espediente d'ingannare con 
.xane Insinghe gli a‘tri popoli che formano patte del 
suo impero, Ma è Jecito dubitare che l'Ungheria si 


-—_ — 


{Tropeano - 


zioni segrete’ prati e sicerdéti d'ogni edlore | 


i; e l'i iifiraieni. se non porta 
seco ud numero” fora | di còtleessioni, ton abbia 
| a rimanere più mit di cole» gilà in Unghe> È zi 


sieno ria di quarito.}o sia stato in nel Veneto, H 
| cattivo esito, di guesta. fa 


tulti, con strana ‘metamorfosi,cangiati in zuavi.. | 


i Chiavone: fra questi havti Donnavisio een 


‘| della cospicua università di 


vi sono; e trovando, scarsi i mezzi che ha il muni-: 


«poche spiegazioni. 1 


dall'altro. Fu i per questo che si eredette onportuno, 


turi Mit A ù 


ma da qu no, fera. 
6 l'anno scorso. AJO 
aelede abbia radici men 
penpolarsi dileguaro, come nebbia al vento, 
davanti i ala nomina LI un p alalino.p ad un viaggio 


d' d 
De LIE 


701 cava Roo impe 
e po Udi decisione è "d'enbi@ 


ci ] dallo dailo sdegno ping LORCA 
suna provincia 
dra a pata: perse Pai hon vol etnie” Nb dc 
lai, Ciò è umiliante ed è pur” è ‘chi Frate 
ceseo: Giuseppo se ne)mòstri effesa B si:sen'à intàso 
da un gran desiderio di mettere. ;3 sogquadro il 
mondo, Può darsi che, passato il primo bollore del- 
I'ita, si considerino ls cose a ‘mentò fredda e Si ri- 
torni a. più parifici consigli. Ad: ogni modo; call'Js 
talia la decisione e l'energia del. se taro a pie 
nen incutono spavento; essa tattili enfa ché ni IE 
l'Austria fa debisamente vd’ merpomete att 
Palestro, va ue al > 


‘INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
‘CAMERA -DEL DEPUTATI 


snpura prc 22 gna no ciù 
: T Presidenza Tsccmo. .., 

La tornata si apre alle.ore 1:45, colla lettura 
del verbale, del sunto ‘di petizioni | alcuna delle 
quali è dichiarata d'urgenza, ‘è degli cnsatgi fatti. 
@lla Cansera. 

La Camera non essendo in numero sida 1 tepallo 
imominale. 

n presiderito legge' tihà Tetfera' uel'mibistro dei 
lavori pubblici colla quale dà: qualche schiarimento 
sulla interpellanza, del dep, Sandonato relativamente 
al ritardo del corriere di Napòli, 

Da essa si rileva! comò il rittido sià ‘Statò occa- 
sionato ‘da circostanze: forthite. 
L'ordine: del giorno porta: interpellanza del 

dep. Ruschi sopra l'istituto agrario di Pisa. 

RUSCHI domanda'se il governo abbia avato l'in- 
tentîonèe. emanando: il devreto 17: novermbrert861,, 
di sopprimere dalla; università di, Pisa;la cattedra 
di agronomia , soppressione che sarebbe di sommo 
danno all'insegnamento degli inig@gneri, ‘© 

DE:-SANCTIS (ministro: dell'istruzigne pubblicà). 

Il governo col. decreto indicato dall'op, interpel- 
lante non ha mai pensato di menomare le cat 
Pisà, deli mi legano 
sentimenti di‘ particolare filfezione!! Atizi ‘“dichifio 
che essa avrà tutti gli insegnamenti volati dai' pre 
scritti regolamenti, e Booth giù UN quello d’ ‘agrono» 
mia per, gli ingegneri nonthè gli altri che riflettotio 
îl corso ‘lega è, nel iualè' è piùltàsto mancante; 

L:GOPPINO; chiede allo stesso ministro altuhe spit- 
festoni sull’anzidetto deereto , .il quale assoggetta 


r 


i 


al ministero d’agricol'urà e commetcia gli istituti, 


tdeniti ‘agrfeori, fiel'itfenitre pet id leggo anteribrle, 
érano' sottoposti a quello della pubblica’ listrazione.| 

DESANGTIS ‘Qualora, su questo argomento il'op. 
inter; ellante volesse impegnare una seria discus- 
Sione, iò mi Tafei carico di' ralcogliere tuttii do- 
cunenti nocessarii; ad ogni mata credo ehe bastino, 


Vi è la Je das, del 13 norma. "1 in. virtù URI 
qualt glî ibtituti tecnici appartengond al Tmmistero 
della pubblica istruzione» havtene un'altra sche:/Mi, 
assoggetta a quello dell’ agricoltura.; e Bomunercio. 
Da ciò ayvennero parecchi inconvenienti , quello,,; 

per esempio, che tarito i come il miò Coffega vti.! 
ministro del commercio abbiamo fato un'ispezione 
degli istituti tecnici a breve spazio di tempo, {l' uno, 


di nominare una commissione allihchè deferminasse! 
i limiti delle altributioni dei due dicasteri? ‘la qiate! 
commissione propose di assoggettare, gli istituti tec 
ici agricoli al ministero d’agricoltura e .commer-| 
cio, perchè non avvenisse una confusione , come sal. 
era avvenuto, 
LANZA G. chiede di. parlare sullo stesso .. sig 
menta, suite 
PRES. Interpelterò la Camera! se Patenti di at.! 


tordare che sì esterida la disenisione ‘ oltre i limiti 
‘dell'ordine’ del‘ giorno: | pule ia 
SANGUINETTI non ilo crede sonzenicnio, attesa |. 


del soggetto. 

DESANCTIS, to credo chè ‘lè “spiegazioni tie'to' [La 
date fieno 'sufficionti; ad Oghi modo Qualora si dre. 
desse di aprire una seria. disedssione; ‘chiodo. , alla |. 
Camera che voglia fissare all' uopo un giorno. 

Dopo alcune allre.osservazioni dell'on, cfgpgino 
la Camera' decide di SERIO all'opo Tui dì Pros: 
simo. ' 

DESANCTIS. Sono! in grado ili dare officiali ul 
formazioni sul fatto di cui mi chiese contezza l'al- 
Ir'ieri l'on. Lacaita”, concernente l'educandato dil 
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Lamenta che Ja ig Pa 
panta dove! perdano ve puieta peer 


în: un'isollà | così vasta, terri tipi 
soltanto, .e..furono nullameno, assolligliati di. oltre a 


sento.» 

RitHiami' inoitl@ l'attenzione der governò ‘sulla 
necessità di mianitotidrerte foraste Hi togliere i pos 
sassi prorgiscui,. di sabolire il pgscelo;errani te: (adem- 


| priei) questione che, fu Agilata «appare, . tuttora inte 


decisa 

Dice non esservi alcuna ragione di tratfare Ja 
Sardegna intin.amodo divetsor nie prariacio 
d'Italia. 0 

« Che il ministero. si 7 Rltpelia | a Picone i i di. 


ritti sind'‘au' ora” comtulesti di ‘ipueî comuni! '1a4 

| seiarido ad essì la gene lità ‘dei beni ad 
ssi n nenti, A 

plaepisia nel mae pri Casilbrd!” i mi- 

nisterò avevà fitehò ò di' presentare 


tim' provetto di : let fedi. al tributo pre- 
ca fissato all'isola ..ju, moda, epcessivamente ele- 


VI ibodinnht ut goverro di ‘budiare! anche tale 
“questioné sé dirtisolverla prontamente. {i gn 
tro- 


nr Si sivolgo, al ge da i layori pubblici, 
cocgri st une e pot piere che 
ratto in Sì ie: di’ coîidnica- 


asc prett) della 
linda. dI da'il* ‘Porto 
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ino 
vato de clelia ghe l'isolé spera 
anito Primi isti cazioni che farefaino in 
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per Pr al 


- Man 
ia ‘asia aspetta 
che dal printiò Pafiaimen famo s'enò riparati i 
-lorti, che ‘ad essa- brio i.per lo passato... 


CORDOVA (ministro del (pa credo 
che l'on. . Sanpa-Sann asrebbo più ne 
| l‘giunto lo Scopo, "fhe' a iazie È ind 


Per esempio maggior spine SIL bhe ile Veg » 


Mato 


ciò premesso entrerò a risente, agli ‘appoti 
che no I fatti alla amministrazione di cui sono 
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prta = pe soltan 


essi relativo, sic 1836 SLI pe) 


: nozione delle spese milifari, le quali, con'invando 
di questo passo, ridurranno le finanze ‘a tali stre:- 
teize, che nel caso dt uria guefrà, mancheranna i 
on le “art re mar sostenerla, 
sentire al riguardo i bisozni Osservatore triestino del 20°. gennaio reca 
Secondo naì anche.i grandi ‘Ja ‘seguente circolare che.il Siosiaiora di 
| Transilvania conte di Crennevillo ha indirix- 
i zato ai suoi dipendenti : 
| di Le commissioni dei comitati devono venire 
i sciolte immediatamente, senza che sia convocala 
i la egg) Oter-K 
È, ) Minaccia ad ogni pan @ - Koni - 
di ppro - ta 7 
di 7 x ; j | grichter d'allontanamento dal loro ufficio qualora 
vigaliia gia sg \alasioma tornarebbo di aseeì Î “ si dichiarassero pronti ad amministrare scono. 
e istruzioni sevrane. ì 
Bionatre bem e i carbon | 3) Gl'impiegati di comilato. devono provvisoria. 
x dfeastro avvenuto il 17 pe rd| | mente rimanere nei loro rispettivi uffici inquanto- 
ver sed siano ta signi agli A) assenza Rita essere di necumento ! 
: l'a espan 0 ri dei superiori. 
Shields. ; | e pren commissioni. del comitato devono 
qui cl palo ale ict cotanta i 
va iui pri. rg o * DEE “ruppe d'un tratto. «ed una massa di tallo, del : gti pi e gf par pene 
carini Via | sce IA pio TE, 20 mot, prcipiò nl pr che ere ore pa dla Jena 
re il n da Vi di fel | a far comunieare le gallorig coll pe perio che hanno conos:enza della legge 
delle condizioni dell’Italia meridionale. Mi +26: ; î | în tal modo le armatura di che forma- ! Gìvile . n fire‘ mi P 
ziali : } sala + ì "i È - d i € n o 4,4 penale; ne per coprire qu ca 
poi nane esi O BA 4 rl i | de deparato let fa a metà del: posa, divenne | fa ‘dopo esere dl relilone canale e ca 
gedati dal sersizio ‘mil rchè Volessero far ‘in mumero di'218-} 4) Dichiara, riferendosi” al diploma d'ottobre © 


ind 


È s commissione tecnica peri lare. 
posito' per 7 proporne i rimedii e fa la. rela, 

Spero chie queste mie' pi gi ranno ‘suffi- | !iVa e Palin GRUIEE TUE Pe tibi li 
gienti 4 Gbddisfto 1 désiderit dell'on: itrpellite |: * PRESS La discussione sarà. ripiglita domani, s4 
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su i dal:mioscanto alcune spiegazioni; VonsRanoo si è: portato) a ‘casa le di stampa 
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scierà indi ‘8u9i relativamente Ne con- | Pur. troppo. è invalsa questa consuetudine e'conti- 
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molto sple 


© = 7 | pozzo aspett josam di i. dei motivi per credere chè-là parte onesta e tran- 

Ò ò o; duchessa Con; S. E. genti, "rr, infelio, pri: l'istante, della ‘li quilla della nazione accoglierebre favorevolmente, 

Accenna all’insalubrità dell’aria ed aggiunge che Hi generale d'armata conte della» Rocca..La signora Notizie Becurioni de ted alla datà ‘del-18.- Delle presenti citcostanze, qualunque provvedimento, 

la causa della stessa ed i rimedi pportuni per | Peruzzi fece gli onori della festà colla sita Sua | alte reg t* arinianciano: che ‘0 ni ei dan in Ché, rispettando la sua indipendenza e coi dovuti 

migliotattà nok ot fto. Ùi ridurre dl'| RINADIRG,. Vi convenseno 170 sicnore. «Benchè sia | cava dispérafe. Malgrado"um assiduo favoro non FiSUardi al suo amor proprio, rendesse ad assitu- 

laghi gli stagni.) di fissodare Joker i grilupy ando | saio provve i ti greto l'avpartamerito del | <; erano= potuti rimuovére gli ostacoli clie ingom- 'T2î0 31 Messico, in modo stabile, le. condizioni d'or- 
veri l'agricoftàre. Y Ì » , $mipistero degli d steri adatio-a ratcoglieré uh î ' dinè' e di sicurezza. 


l'agî . Aalto H invitati pas qravane i, pozzo, anzi si incontravano ad ogni mo- 
Crude: ch, ‘asicitràtà fa: salubrità del clima! sara Puineraconsiderevole.. Mvial, pure tera granile | mento imfspettate difficoltà. Quella maltinee si ata lic Nereo ato 
aciolto il nodo, di varie, questioni, pechè rianimatà | Le dano si protrasse di dle 5 del mattino, | "dito distintamente il romore prodotto dai. minatori DISPACCI ELEYTTHRICI 
la colonizsazione 8, gianimaso. giro lo,apirità ili 83. | > Yi sarà eltre veglia la sent del S'tatbrni pros. | rinchiusi nei loro tentativi per liberarsi 5a , più ST Malt 


sociazi Limatine l'era mossi ; drei, per quanti tantativi si fossero falli per ot- di dana È Parigi, ri ge 
"Tavo bebebuò dal prdodbtiztino Bhicifprogetti di |> 8, A. dl principe Oseaf + arfivàto ieri a { gato ottenara uun SUnighe segnale, non si era po. ieri ne Papero raga 
logge sul.si forestale 0 sugli.ademprivi o pa- 


Nina ; gato ottenere una fispdsta. Si hannò grandi timori Fould sulla situazione finanziaria. 
SCOlL arrontio.ida 30 aivinsononia gia Me sY } El che. è @bilagio di Maco- riva e qual ap@i A Posesso morir dI fim, | Il passivo ordinario 'del'bilancio del 1863 
lì: d'avviso ‘che la istituzione del eredito fond ae. etto l'avy ia Sino con voti,67%a in 
di n 


quando. non si riesea a liberarli ben presto. resenterà un aumento di 70 pei sul 1862. 
asi fp 7 sali : - | L'effettivo dell’armata chè nel 4801 èra 
rio in Sardegna to possa averi utile‘ fishliato vino FfFo coni e Y \ 467 mila uomini sorà portuto a 400 mila; 
NOTIZIE POLITICHE esso è a quest’ ora ridotto a 446 mil.a 

È i | ..lIl bilancio della marina sarà 168 milioni. 
UL | Il governo aumenterà le rendite di 50 milioni 


# i e 4 * | con imposte suì cavalli e vetture di. lusso e 
Domenica prossima,.26 corrente, sarà | Solis Wrtarereo “csll'aumento dii dirai. di 


inaugur pu »servizio- Ja strada *ygtto è di registro, Ribissert-att-4-p> OpOta 
ferrata da Bologna; du con intervento! tasfì a valani trenini per la Ri 
del’ signor miao. "lavori pubblici. « }l Continua il, rappetto die 7 i cho altual- 


mente rimangono scoperti milioni: è 


iro ehe dietro, iniziativa ‘det govbitià? |, smog a,re !! 1° collegio elettorale di Pistoia n° 174, è 
Raccomanda età la ‘melalforgica di [HE dt DI) rs Game gi fb “pros. 
I’ isola abbia 31", sug, marina, bp90,e) vengtiò l depaiato. => ‘*eroredereo a 
incoraggiati gli intraprenditori. | "L-Oteotrentà Tuna’ setodda votazione! uisa avrà 
Lamenta che vi cireoli per monetà il reale d'im.. luogo, il giorno, 16, stesso di - 
poroazione spiigà Li uu 0», Meli della Camera doi deputati. 
Diceighe.il gov À trasonra la.) Alcuni uffici hanno, già nominato i commissari per 
Sardegoa. ed» im voce ,dellà | le leggi relative all'ordinamento provingiale -e co- 
Ria dala IG TERI) al an onboi- Glidtrieri :3 © ,* Borgatti 
SÌ, o signori, egli comtinna; il giornalismo se ne è DS i) dante nce TA SI des RORERMÙI ; 
astuto, 10 n. otbpa (ON lina 6) è nen pr. Cameltt uri Boncompagni ; 8% Audinot; 9°, 
ico questo, ma èsiligiornalismo che.l0. dice, (No, { Elezione di Mortara. Corrispi ridenzo di 
no: \rumari)a : Mortara ‘recano che ‘la candidatura rea Bo- | 
schi a deputato -«non:è . una:fiaba: -dacchè ha dei 
patrocinatori. . > - Bra - rà 
ussistendo : tuttora Je iragioni° per le quali 
ia Boschi ha date Je 4 diri fotine è 
supponibile nè che egli si. presenti” càndidatò; nè 


I a n : mecessario approfittare della, pace per giun: 
s vi infno nelle ultime notizie della Patrie gore-n' diminuire «(questo pda senza ricorò 
e :d «IDIAAT 


° Qi PAT il AMIMIGAR IWrere ad imprestiti. IVO IMiesidore ila 
Si assi che la Francia manderà #1 Messîco* arrivare all’ unificazione el debito nilirans 
un corpo Gi creppe d'importanza eguale a quello }'do'dai possessori del»44)2 i titolisattuali @ 
del corpo mandato in Siria. Quelle trappe sarafino, ‘| dando loro l'equivalente fn reridita 3 0/0, me« 
a em! ice, postè softo il comando’ di un ge- | diante paganiento allo stito di ‘ug’ saldo” da 
nerale di fanteria. determinarsi. Tale conversione sarebbe . facol- 
}i Si grin pagani che gli pitti egiitor: tativa. VIALI 
Yuti” essico hanno persuaso le nazioni alleate e ; lignei imania | 
quale. un tollegio elet. { a prendere una detinitiva. Fisoluzione riguardo a Venendo poscia celo alssordinanio, LI 
tarsi © questo paese e ad occuparne la.capitale fino a che | fondi straordinarii disponibili — 67 112. mi- 
“Una contro-ritrattazione. L'Armonia | un soverno siabile e regolare vi sia stabilito, mercè | lioni — sono jasulicienti di lavori di strade 
che giorni fa ebbe il tiechio d' improvvisare. una | il libefo p rimani povolazioni. ferrate ed altre imprese. d’ utilità pubblica, 
ritrattazione del testè defanto monsignor Bignami — Alcuni giornali austriaci AVevano arnunciato | Sarà quindi domandato ‘ai deputeti* di vau- 
ì | lare Lemiporafiamentea i diritti sul'sale, il 
33 


si.trova_oggi.costretta.a pubblicare nelle j che l'im Francesco Giusépre volendo dare. 

sue colonne la seguente lettera indirizzatale dai fra- | all'esercito una prova dll sodltsione creta per e produrrà 33m ; edi tornare.a fissare 

78 RR Bol ins ® demo siii od [i dit o lt Crpgaiamao I dirgli scr 
i fiorini nella erezione di ineg d balia b indlade R.83 04 A) ebeirpoefericirch HO ABlloni 


sto giornale l’Armonia e pretisamente! în ‘una: sua 7 : Pi apr : 

st "nr è È : ; À I ai “e permetterà di attmbuire' 130 milioni è1 bi- 
el.suo..miglioramento, —... i ri sponden icolare,, si parla.di:: wnavritrat o) in Verona. -Orà reuifieahò” quella notizia dicen e pe: h 7 

Re ebbege [ta halo di Giovanni Bignami ,.e .la si;{ chie quella sonima non Verrà statiziata sul nidi dancio:siraordinario. . 


Anforma.; piena ‘ Ra i i fellola: lo: erezione di up ospedale mili- | -Jl-bilahcio 1802 si pareggieri coli auniento 
non lo .trada. è Ì oghi gode [ ©! ì e che venne ripetuta da ello stato, ma a’lo erezione di up 05 e,mili- 4... TY 8 +7 

non è cole sE, ndinioni i SE lo stu. opsignor Bignami stesso ad un suo collega col | tare. sarà destinato il prodotto nello della prossima | delle rendite 

dierd più maturamente. »°°.., . > 

paladosi, jalo 


MIA ob endiciriizo > 


italiana. he 

PERUZZI prog nn Javori.publici). Antituttà 

a nome anche. dei, colleghi protesto .conirò l'accusa 9 
di t ranza che...xiane-Jancia i "| elite vi*sianò èl@tori -dispòsti a dargli il loro voto. 
prricti mr sr Pri egg pag fare Sarebba una ‘commedia al'a i 
Ciò premesso. antra in materia ed: acceniffàrido'|-t0rale-honi deve nè piò pres 
dati statistici fimo come il governosi predect vi’ 
delle condizioni dî quella provincià quanto di qua- 
lunque Altra ftaliaba. * svolti o 
Dà qualche: informazione sullo stato dei porti : 
quanto a quello di Portes dice Wie vil'ta 


già presso il, consiglio di dato: tirca'à quello! dogti 
gli studii hecessa- 


Aranci, che sì stanno «attivando. 


A; sideriò èspresso che fosse da tutti conesciuta. lo\eria di beneficenza. * b 
“ Ora noi sottoscritti che abbiamb intessaniò- | — la Gazzetta austriaòà dicò thè: gli avversari 
Mentè vegliato al letto «deb nostro congiunto du- | del sig. Schmerlîrig teritano jin questo momento di 


Livorno, 22 getinaio. 
Ieri fu.arrestato monsignor C*rli agente 
del cardinale Antonelli; egli era ospitato nel. 


podi qui fante -lardislgi*malattia; attegtiamo ‘che questa ‘ è | far salire-al potere il ‘barone di Htibner, il quale | convento dei cappuccini. 
| Gib it ‘una: pretlé menzogha si) ei ade dà le prove | sarebbe bene ‘accélto ni conservatori ungheresi, Il Parigi, 22 gennaio. 
Del gesto devono fe ; opolazioni, sarde co. autentiche, di: questa ritrattazione, 0..dal canto no-(| barone: di Hfibner! dopo essersi rititato dal mini- --Si-ha-de:-Riotroburgo.cha in. cansa.dei bi 
della; prolonda» affezione che hanno per e stro non potendo tollerare un’onta così ingiuriosa | stero è andato. a dimorare-tiVeneria “ea “i conta] > Si-ha go la. I 


sogni crescenti dello stato, fu aumentata l'im- 


ì i Ùl î invitia- gr, 
alla memoria dell amato nostto parente, la invitia-_ postà ‘personale’ è iche i diritti di dogana hanno 


Mo, pis gerente TeSpolRiDi dell Armonia, a, ter-.| mento. .._ .., +. 13921 #00 18 | A È 

îmine di'teggo , a pubblicati o sta psi diblia-}{ { —— La, Trigstet Zeittng in un articolo sul bilan. | pure subito l’aumentò del 5 per 0/0. 

"| tasione riel ‘prossimo ‘htmmerofa smentita.di quanto.| cio della guerra dice pe ai calcoli preventivi falli 3 Notizie di Borsa 

@sseribce il suo giornale,‘e:mbn voglia pofti nella | dal governo. non si può prestar fede. Negli ultimi (4 ora pom.) 

necessità ‘di portare aitribuiîali "la ‘nostra giusta | dodici anni ‘le sfese militari costarono 430 milioni Fondi francesi 3 0/0. . | 

querela, } tositsaf pur di fiorini di più di quanto sera,siato calcolato nei Fondi piemontesi 1849 5 010 

|b «Con distinta stima.. ». A A NOE E i Prestito italiano 1861500. | 
dr « Umilistimi Servitori Nel bilancio per l'anno corrente, che col sistema Consolidati inglesi 3 0,0 

ann i Fiuice, Biavami], fratello .del defunto | Gnanziario austriaco comizicia coì 1.0 novembre, si £ loshas . 

Samariva Biondi, sorella del.defunto | domandano eentodne inilionî e mezzo di fiorini per G. RUOMBALDO, Gerenie. 


stro, © gennaîo 1863, contrada dei Piatti; BORSA DI TORINO 


mini che-onova-capo della‘ amministritzio 
CORDOVA» \soggiunge» qualche) attra 
appoggio di quanto espose più sopra. ” 
SALA par enture, della; S. 
lamenitat dated hl MIT 
territoniafop fata da arbitrio, le riscossi 
tasse, la caltixa amministrazione della gi 
stato delle carceri, vere fosse dan! 


Rechberg bella sua gita chbe gom' lpi ub'Ebbacphe | 


case destinate a ricevere creature umane, ogni co- 
stume civile.o-respinto-0 non inoòraggiatà. « Ecco 
lo stato rilella , Sardegna , ‘egli dice, che fece dite |. 


nel 1860%a}-ministro Thouvèh pen ell'isola |; i x 22 gennaio. 1862 
un'orita del ‘goverho Preda del pifeltiona Società d'economia oMtlea. Nell'a- Foxpi esigici Pi în cont. in liquidazione 
the codbato0 abbia a- "0 dunanza del 25 corr. che sì ter:à a'lè‘orv 8 di eéra Consoliiiato 5 0/0 G.p.d.B. Gi 60 —— 


sella, casa del. rice presidente signor W 


a séé di La » Matt. . 6447 
kan, si discu! 


rà il tema segueale; Se neil'altua- 470 de h é GL ri 
sione, della liberià \commeréisle. sia: preferibile. il di, ; de lo sea sal A “ È s“ tr Sab. 
sislema, dei Lratieti, o te riforme perddoggi Zeitung non 1850 & 9) (ObbI.) G.-prd. B. ÙU$ — — Li 


+- ee 


Discenidlo Jimdstrate come. 


l'aspetto politico sia negessario pensare 


a-qu : 
ghilterra sul, Mediterraneo. l'as 47 | + 


Mone pub È 
hè, OD L 


—r——_—r—‘'———prpo 


— ——_—m__________________ PT € rt tttt@ttt»@ 


“a —— ——__—_er- —Te-TF6C,rrrcer___—s== Cee = 
ù NATA AI M TANTO " È | CTR A, CIA — = — Tian È 
CANNA. DEL: COMMERCIO E DELLINDESTRIA: —- - OLIO-MINERILE.PARSPEN ;-— —MIGHIORAMENTO- DEMA= VISTA: 
i, FA r3 O r° 9 : ti : iD_-£ È n m li ; (rLOUNE'S PATENTI: PSA 7 U i. A nt gia 7 hp 419 NA nad f 
e enuiarce CREDITO <MORILARE DI TORINO:t< 1 nni it Li abolablitrà en I senogegsi Qernpripereseenià oltenuti dal sist ARMAND, oculista. 
na P PRO À AL i tp pt" Mia} flo i A ET ottico di Parigi ,Fowi suoi”:nvovi. ccchisli in cristallo, cato, n ci 
coli Contiene dc ER O urlare ee “Uto: guenla dol dp. 00 PER giafitià. convergenti, # to rimmeroso-perseno che songo CARE o re 
anlimeridiane alla. sede della. Socicià, via dell'Ospedale, tasa-Spt Aniditoa; | MAGGIORE di AMA n O la pda pdrtenzà” definitiva, sino 3) Aa lebbrain prossimo... 
‘ db" 3° cita | Up giandeassortimento di ZA MPE |. Riceverà sertipre via Doragrossa, n, 44, piano 4, dalle ore 11 alle, 4. 


Ordine del giorno , / » eleganti per l'uso dell'Oiio Paratlin ora 


4° Relazione del’ Consiglio d’amministrazione; | quasi generalmenta sadott:to per là sua hd met: peri; 
9° Relazione delli Commissione di revisione dei-conti dell'esercizio 4864; + grandesetonomia. o chiatezzi di luté. - Ni}; ge giri nine ses miei e 
, ‘Magazzino, strada; Nuoyissima, n.. 20,,,| ? corpi più stremati mertiante alito; chiamata 


spesa 
3° Deliberazione sul.resoconto e bilancio dell'esercizio 1864 ; Ì si per | Ù osa farina di sattite; chia 
4° Nomina dei. consiglieri in, surrogazione, di quelli *useenti d'ufficio; | è Stagno, piazza” Raibetta, n. 17, ki A RE V À È } A * | »} , 
5° Nomina: della Commissione di revisione» dei conti per l’eserciziò 18625] | i eo GEapva. è | son (MIA, SA îi 
ll termine utile per depositare de azioni onde essere ammessi all’ adu- ; GIORGIO HENDERSON. i.» è .ji- 3,0 : . a ‘ : mr dirigià da 


aste | © DU BARRY DI LORA >» 
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t ouespazitaa 
: PIT L] 


panizà è fissato; a ‘seconda: dell’art;-28: degli: statuti, ‘a digcit giotni "pri" * eg: 
della medesima e scade perciò il 16 febbraio prossime, Si LETTI INFERRO" —gisttorizion alfinento riparatoîe, fa conii ln. rimedi. cin ) volte ÎLoug 
3 7 Caf ita foo v i a COR 7 Yale) e cattivo digestion ; “ , 
1 did, Le Lg Ne AAT ca vai pie : , Soraga, den paghi PESI, CAIORNAARN gi andole, veni, sonda ni € its, d'ogni ha zioni a bt 
ia e ara. denonala, © ME La coca ppi: | mp aio Bio Dec o anco i 
in'GRNOVA, presso da. Cnasa: generolo; i di e alett) 2° Sgtico, ritmboratî, di !'Eaija viseice, l'Istristoo, ‘€ nevraigie, lo Intiammbizioni 
in MILANO, presso la: Banca-Giulio Belinzaghî. À 0 24 metri 0,90 dizlarg ozza e 2 di tanghe }l'Iiropisia; i rentta 4 mali di cuore e vomiti 
' 7 garantiti; a l.. 50 cad..a propti.contanti,, a 


Torino, il 21 gennaio 1801. DI 
Rn DEMI, Fesia. Teobaldo, via Lagran&ei:2,. popasi n 
Ronelli, casa Calosso, Alfrancare.-..-contiem : at pà, 


—__————— abbr. 


MIGLIORAMENTO:. . o 


DEI VINI ACQUAVITE*e-LIQUORI 
di ULISSE ROYdi Poitiers 

i (Diploma u' oriore atruordinatio age ; ì x 
Bilero cdnttco che migliora ‘i vivi5 dd loro il'così detto Bouquet 
li fa aumentare. :di prezzo e. li fi conservare indefinitamente. —. Prozz 


della« boccetta .stalficiente per 400, litri, £,, &, vg 
Risonra di cuneo (garantita); ae Rancio di. Ulisse Roy, bonifica 
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istontamneamente: le»acquavite d'ogni specie. — Una boccetta sufficiente perg)z î nt Oredle, «d'Apilessià. — N. 56 vidi érampiexiasimni 
tolitro, L. 6. (Ricstta: deposta ed»approvata:) {Rd DI 56 mig, prefetto 
Da ettoliiro, poeti API st i ‘2 O: ostinala e, i ai nervi. l 
Profunil concentrati per linnori francesi ed esteri) Assortimente tz! p fi O tetribili di più anni nelle Si juta Roberts 0" 
di'pù di 50 profimi. — Una botedtta psi 20 lifri, L. a; 9 ORE E (4 7 \2Uf ana tonsud paga pi : 
uesti., prodotti sono, chimicamente fablcicati, — Deposito centrale ing I) + n seg NOIR BARR i” mad'An- 
Torino. presso.d’Agenzia. I. Mernde , via axil’'Ospedale,.n. 5. —, Spe È ei } d. ba CE o a, n. Sd, 
dizione in provincia contro vaglia: postale: APE dg Sri anta, ghorita, 1185, 
= Le di “ ia e le . A presso 
: si PR 3 ZO B 
RI o Ossia Mil Bi n “ Fao EL 
| * MEDICINA DI FAMIGLIA :ttcsoo (5) Sn sii Oil Largo ‘ci 
livoed tivo delsangue, compensatore della Bi | 3 Ma » ppt 
AE e nase di Safoaparililo: sssansals.-0 RS. duff? | I 3 ii di o.’ Paesei vesti MovaloritaAvanbla di fest i 1701 
Ù e 1a Dockolta co jelrazione, Pas elfi bo. n n sz $ 18 in scatole Pile Spi in carta stampata col sigillo della Casa, 
er l'Italia depositi le a 6 a fa ja DI + Parziali : Torino; Depanis, 421 # i ! GASITAD a di che, mon,possono esseresgenniug,i, i. .V_ lv! 
sO Pasaliio, Va Burton; è A ODO UMAVipali Tarssania dello città dibtaliae $ lo) 7 8 pu s Fi Menneiti sagra riad ) ar tt renano et po ie” di le he 
sibi lie iraniso dato cmmmnoivoi ni nds n È a did, u i * Ù 
- (ai Co: 2a|$ i " dilib. 2 milfome fon: gui dilib;<8 0 748 
Purgant levole di é freite sicuro,, +. Pre e î E lib, 5 "47/50 i 
BISCUIT-MEYNET, detia sentoia per due Sesdianti. PIATTO, Cie nei DE in i Qi - ditin) 43 aes ai du da re 
Guarigi ficate colla: polv i Ilj di MerNet. His att ti all'in \ iac Tdi sc "Casa di.lar 
EMICRANIE, NEVRALGIE, Sttcor mio siate, B8/ Prg e riot a aci Flriziv a 0 Cai Lian, 
Ps bars fr» I arigi, i . Poi 6; ds he, rue B* È DI agenti ’ vi Putuni. Cbuski ' 
do esa le coraligioliie D iris dell'Ospedale, 5, Torino. Venidonsi* È PI n di go L' valllioni «fi annò, ode fortuna as) importatori. fiob î 7” 
Torino, da Popzani © da Depanis; Milano, da Biraghi-Ravizza, RivaPalazzi, Zanetti, Genona, Bi" I n RBé 1. È - - — 
Rrorra, Larlora, è nelle principali farmaria della città d'Italia dif e; LI n CH t pra 6 E AS Onzo a geose DURA. I TI, 
—_————_________———_——___—_—ST_ m_roowe2{ “di 5 (4 4 i RANDE ASSORTIMENTO BELLETZA DEI DENTI. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRELANMGA È Rig SE RE 3 da: cdi SPUGNE per toctetta, chi L'ACQUA DIBOT (renga 
A A n ” m È È & Dl n) n 197 up 
via Fornabuoni, n. 4190, FIRENZE. |< is, < 3 iO rargin, THiografià è ‘cancel. | d'Argenisuil, 35, a Parigi, è sempre senza 
» ni Ù ci E {ss 2, pa fi i (+) leria, con ribasso del ” per 0,0 dai Abad rien) ì nata Lrigin 
. mai $ rezat sinquì praticati ; nella Drogheria è, ras gengive e profu- 
PASTA LICHENE COMPOSTA, RECNEA H is- ESC : n ; È di Filippo Conieri Pe via Po, stato mare le'bocve: e Prisill Bio Pi 
Questa pasta che da molto tempo si adopera con risultati s0ddis ‘acentissimi Pa i (A alla chiesa di S. Francesco 'aola, 
nelle affezioni catarrali, calma prontamente la tosse; l'infiammazione degli or, è ti Esì È a: Pa "gi Ba: SRO GC ARI VERA POMATA DUPUITREN 
ni polmonari , guarisce in pochissimo tempo le infreddagioni più ostinate, d pill he; della stessa Casa; di' nia saperiorità ed 


CRINO : i efficacia riconosciuta per abbellire, conser- 
un Di LI vare, e (rigenerare la»capigliatura.-Prezzo 
AO etero 
Wi S, e C. Hi: THOMSON ; |a. Vendonsi anche è Allano da Za: 
Fabbricanti brevettati, |."tl! SARI RA CRON Leriora, 
\ondra,.- Parigi e. New- Fork ATpr sign ‘4 tr 
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